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PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

anno scolastico 2020/’21
Docente   
Alunna/o                                                    Classe                              Sez:
“… non c'è nulla che sia più ingiusto quanto far parti uguali fra disuguali…”

(Don Lorenzo Milani da “Lettera a una professoressa”)
[image: image1]
 DATI ANAGRAFICI DELL’ALUNNO/A
	Cognome e nome
	

	Data di nascita
	

	Luogo di nascita
	

	Comune di Residenza
	

	Indirizzo
	

	Telefono
	

	Classe
	


DATI RELATIVI ALLA PRECEDENTE SCOLARIZZAZIONE
	SCUOLA
	FREQUENZA 
	ORARIO 

	DELL’INFANZIA
	regolare/irregolare
	ridotto/completo

	PRIMARIA
	regolare/irregolare
	ridotto/completo

	SECONDARIA 1 ° GRADO
	1° anno: regolare/irregolare
2° anno: regolare/irregolare
3° anno: regolare/irregolare
	ridotto/completo
ridotto/completo

ridotto/completo


INTeRVENTO INTEGRATIVO DI SOSTEGNO
	A partire …
	


ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA: DATI DELLA SCUOLA E DEL GRUPPO CLASSE
	Istituto Comprensivo
	

	Plesso
	

	Indirizzo
	

	Classe/sezione
	n. … alunni della classe

	Altri alunni con disabilità certificata o DSA/BES presenti nella classe:


	Presentazione del gruppo classe

(interazione con e fra i coetanei;  comportamentali  affettivo-relazionali, ecc…)
	

	Tempo normale

Ore:
	Tempo prolungato

Ore:
	
	
	

	Orario settimanale dell’alunno
	n. ore frequenza

	Orario settimanale dell’insegnante di sostegno
	

	Orario settimanale dell’assistente specialistico
	

	Interventi riabilitativi promossi dalla ASL in orario scolastico
	

	Interventi riabilitativi promossi dalla ASL in orario extrascolastico
	


DATI CLINICI
	Diagnosi clinica e codice ICD-10
	

	Data della prima diagnosi
	

	Data ultimo aggiornamento della diagnosi
	

	Periodi di ospedalizzazione
	

	Interventi riabilitativi
	

	Altro (farmaci, allergie,…)
	


INSEGNANTI CHE OPERANO NELLA CLASSE
	COGNOME                      NOME
	DISCIPLINA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Il Consiglio di Classe ha concordato la seguente distribuzione settimanale delle …….. ore in cui l’insegnante di Sostegno è assegnato alla classe:

___ ore per lettere,

___ ore per matematica, 

___ ora/e per inglese, 

___ ora/e per ______________________,

___ ora/e per ______________________,

___ ora/e per ______________________,

___ ora/e per ______________________,

___ ora/e per ______________________.
ORARIO SETTIMANALE DELLA CLASSE
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	ora 
	LUNEDI’
	MARTEDI’
	MERCOLEDI’
	GIOVEDI’
	VENERDI’

	1a
	
	
	
	
	

	2a
	
	
	
	
	

	3a
	
	
	
	
	

	4a
	
	
	
	
	

	5a
	
	
	
	
	

	6a
	
	
	
	
	


ORARIO SETTIMANALE DELL’INSEGNANTE DI SOSTEGNO E DELL’ASSISTENTE SPECIALISTICO
	ora 
	LUNEDI’
	MARTEDI’
	MERCOLEDI’
	GIOVEDI’
	VENERDI’

	1a
	
	
	
	
	

	2a
	
	
	
	
	

	3a
	
	
	
	
	

	4a
	
	
	
	
	

	5a
	
	
	
	
	

	6a
	
	
	
	
	


ORARIO DI FREQUENZA SETTIMANALE DALL’ALUNNO/A 

	Giorno
	Entra alle…
	Esce alle…
	Attività fuori dalla scuola

	Lunedì
	
	
	

	Martedì
	
	
	

	Mercoledì
	
	
	

	Giovedì
	
	
	

	Venerdì
	
	
	


DESCRIVERE IL FUNZIONAMENTO DELLE AREE ATTRAVERSO LA DIAGNOSI FUNZIONALE E L’OSSERVAZIONE DIRETTA
CONDIZIONI FISICHE
(Breve descrizione dei principali eventi clinici che hanno segnato la storia dell’alunno – malattie, ricoveri, cure e risultati raggiunti)

……………………………
FUNZIONI CORPOREE

(sono le funzioni corporee dei vari sistemi corporei comprese le funzioni mentali.)
B1 - Funzioni mentali
Funzioni mentali globali e specifiche
	B114.
	Funzioni dell’orientamento 

	b117.
	Funzioni intellettive

	B140.
	Funzione dell’attenzione 

	b144.
	Funzioni della memoria 

	b147.
	Funzioni psicomotorie 

	b152.
	Funzioni emozionali 

	b156.
	Funzioni percettive (visiva)

	b167.
	Funzioni mentali del linguaggio (espressione di linguaggio verbale)


Breve descrizione:  ESEMPIO 

L’alunno possiede una discreta autonomia personale. E’ in grado di organizzare il proprio materiale, a seconda del lavoro che deve intraprendere e di saperlo riordinare al termine dell’attività stessa, pur con grande lentezza. Si sposta autonomamente nello spazio conosciuto ed è in grado di comunicare all’adulto il proprio bisogno di andare in bagno. Tuttavia manifesta, spesso, stereotipie con oggetti che ha sottomano ed anche su di sé. 

L’alunno presenta un livello di pensiero adeguato all’età. Incontra qualche difficoltà nei momenti esecutivi per la propria lentezza e insicurezza: procede per gradi e per ripensamenti e vuole essere spesso rassicurato.

L’alunno segue le attività didattiche solo se affiancato dalle figure di riferimento sia a scuola che a casa. La tendenza a sottrarsi all’impegno e le difficoltà che incontra nei momenti esecutivi per la propria lentezza inducono a ripetuti richiami che non sempre hanno risultati soddisfacenti. 

Utilizza un linguaggio forbito che arricchisce le sue espressioni e le sue potenzialità comunicative. Nei momenti di ascolto, riesce a cogliere i nessi logici e gli elementi essenziali delle diverse situazioni comunicative. L’espressione grafico-pittorica risulta adeguata all’età.

Nella produzione scritta adotta atteggiamenti ostativi superabili esclusivamente con la mediazione costante delle figure di riferimento.

ATTIVITA’ PERSONALI
D-ATTIVITA’ E PARTECIPAZIONE
Apprendimento di base
	d130.
	Copiare

	d132.
	Acquisire informazioni

	d133.
	Acquisire il linguaggio

	d135.
	Ripetere

	d140.
	Imparare a leggere (riconoscere caratteri e alfabeti)

	d145.
	Imparare a scrivere 


Breve descrizione:  ESEMPIO 

L’alunno evidenzia una scarsa coordinazione sia a livello generale che segmentario. L’attività prassica è discreta, nonostante sia mancino. Mostra difficoltà a coordinare i movimenti della mano e dell’occhio, infatti non è in grado di utilizzare correttamente le forbici e di scrivere con ordine in corsivo. 

Legge correttamente i quattro caratteri. Linguaggio ed informazioni vengono acquisite correttamente. 

Applicazione delle conoscenze
	d166.
	Lettura 

	d170.
	Scrittura 

	d172.
	Calcolo


	d175.
	Risoluzione di problemi

	d177.
	Prendere decisioni


Breve descrizione:  ESEMPIO 
La lettura è condizionata dal deficit visivo. Scrive correttamente nei quattro caratteri. Nel calcolo matematico presenta una lieve difficoltà; utilizza come strumento compensativo per i calcoli più complessi la tavola pitagorica. Nella risoluzione dei problemi presenta una media difficoltà, ridotta con l’ausilio dell’insegnante.
d2 - COMPITI E RICHIESTE GENERALI
	d210.
	Intraprendere un singolo compito

	d230.
	Eseguire routine quotidiana 

	d240.
	Gestire la tensione e altre richieste di tipo psicologico (responsabilità, stress, crisi) 

	d250.
	Controllo del proprio comportamento (in base alle richieste e alle persone o alle situazioni)


Breve descrizione:  ESEMPIO 
Per completare e sostenere un compito necessita di essere guidato avendo tempi di esecuzione ed attenzione ridotti. 

Per compiere azioni complesse e completare le attività richieste presenta una difficoltà lieve soprattutto nell’organizzare il tempo a propria disposizione. 

L’alunno presenta difficoltà di gestione delle proprie emozioni e scarsa tolleranza delle frustazioni.

Manifesta, spesso, stereotipie con oggetti che ha sottomano ed anche su di sé. 
d3 - COMUNICAZIONE
	d310.
	Comunicare con – ricevere – messaggi verbali, non verbali e scritti

	d330.
	Parlare

	d335.
	Produrre messaggi non verbali (con il corpo, segni, simboli, disegni e scrittura…)

	d350.
	Conversare (avviare, mantenere e terminare una conversazione con una o più persone…)

	d360.
	Utilizzo di strumenti e tecniche di comunicazione


Breve descrizione:  ESEMPIO 
L’alunno utilizza un linguaggio forbito che arricchisce le sue espressioni e le sue potenzialità comunicative.
Nella conversazione utilizza un appropriato linguaggio nelle varie situazioni; negli scambi comunicativi predilige l’adulto e/o un gruppo ristretto di compagni. 

L’alunno utilizza il computer sia a scuola che a casa.
d4 - MOBILITÀ
	d430.
	Trasportare, spostare e maneggiare oggetti (abilità grosso-motoria)

	d440.
	Uso fine della mano (abilità fine-motoria)


Breve descrizione:  ESEMPIO 
L’alunno evidenzia una scarsa coordinazione sia a livello generale che segmentario. L’attività prassica è discreta, nonostante sia mancino: sa abbottonare, sbottonare, usa correttamente la penna, ma non sa allacciarsi le scarpe. Mostra difficoltà a coordinare i movimenti della mano e dell’occhio. Mostra una lieve difficoltà nell’utilizzo delle forbici.  
d5 - CURA DELLA PROPRIA PERSONA
	d510.
	Lavarsi

	d540.
	Vestirsi

	d550.
	Mangiare

	d560.
	Bere


Breve descrizione:  ESEMPIO 
L’alunno possiede una discreta autonomia personale, infatti, riesce a svestirsi e a vestirsi da solo. E’ in grado di organizzare il proprio materiale, a seconda del lavoro che deve intraprendere e di saperlo riordinare al termine dell’attività stessa, pur con grande lentezza. Si sposta autonomamente nello spazio conosciuto ed è in grado di comunicare all’adulto il proprio bisogno di andare in bagno. Tuttavia manifesta, spesso, stereotipie con oggetti che ha sottomano ed anche su di sé. Non sa allacciarsi le scarpe.
d6 - VITA DOMESTICA
	d649.
	Compiti casalinghi

	d650.
	Prendersi cura degli oggetti della casa 


d7 - INTERAZIONI E RELAZIONI INTERPERSONALI
	d710.
	Interazioni personali semplici 

	d720.
	Interazioni personali complesse

	d740.
	Relazioni formali

	d750.
	Relazioni sociali informali 

	d760.
	Relazioni familiari 

	d770.
	Relazioni affettive


Breve descrizione:  ESEMPIO 
L’alunno è inserito positivamente nel gruppo, ma di solito preferisce starsene per proprio conto. Accetta le regole di vita comune anche se talvolta fatica a rispettarle; sia nel lavoro che nel gioco, assume spesso un ruolo gregario. E’ necessaria la mediazione dell’adulto per interagire positivamente con i pari e gli adulti. Predilige un gruppo rispetto di compagni. 
d8 – AREE DI VITA PRINCIPALI
	d820.
	Istituzione scolastica


Breve descrizione:  ESEMPIO 
L’alunno, durante la frequenza della Scuola dell’Infanzia ha usufruito di un anno di fermo pedagogico su consiglio dell’equipe multidisciplinare.

Segnalato dalle docenti negli anni precedenti, è stato riconosciuto nell’anno scolastico 2017-2018 come persona in stato di handicap, art. 3 comma 1.
L’alunno usufruisce di 11 ore di sostegno psicopedagogico. 

L’alunno segue la programmazione di classe opportunamente ridotta e semplificata. Si adottano misure dispensative ed utilizzano strumenti compensativi.
d9_VITA SOCIALE, CIVILE E DI COMUNITA’
	d920.
	Ricreazione e tempo libero 


Breve descrizione:  ESEMPIO 
L’alunno si mostra interessato e partecipe a nei confronti delle attività proposte, soprattutto durante le uscite didattiche; guidato riesce a raggiungere un buon livello di soddisfacimento, nonostante le sue difficoltà relazionali.
FATTORI CONTESTUALI PERSONALI
	Stile attributivo

(locus of control)
	L’atteggiamento o la convinzione che lo studente possiede rispetto all’utilità e all’efficacia del suo impegno, del suo sforzo attivo e dell’uso sistematico delle strategie e procedure di soluzione che gli sono state insegnate (locus of control interno o esterno). 

[Sostituire con testo]

	
	

	Senso di autoefficacia
	La convinzione nelle proprie capacità di organizzare e realizzare il corso delle azioni necessario e gestire adeguatamente le situazioni che si incontrano. Chiaramente se lo studente si ritiene capace di affrontare la situazione il suo senso di autoefficacia influirà positivamente sul compito. 
[Sostituire con testo]

	
	

	Autostima
	Il complesso di percezioni, valutazioni e sentimenti di valore che lo studente ha verso i diversi aspetti della propria persona.

[Sostituire con testo]

	
	

	Sfera emozionale
	Le reazioni emotive e i vari meccanismi di controllo che lo studente è in grado di esercitare come per esempio paura, ansia, rabbia, depressione, eccitazione, ecc.

[Sostituire con testo]

	
	

	Motivazione
	La ragione per la quale una persona si impegna in un’attività, qual è la spinta che origina la tensione (inizio), perché svolge l’attività in un determinato modo (direzione), quanto e perché persiste nel tentativo di raggiungere lo scopo desiderato (intensità e persistenza).

[Sostituire con testo]

	
	

	Comportamenti problema
	Autolesionismo, aggressività o altri comportamenti che richiedono interventi educativi.

[Sostituire con testo]


ESEMPIO
	AREE TEMATICHE
	DESCRITTORI

	Stile attributivo

(locus of control)
	L’alunno presenta un livello di pensiero adeguato all’età. 
Incontra qualche difficoltà nei momenti esecutivi per la propria lentezza e insicurezza: procede per gradi e per ripensamenti e vuole essere spesso rassicurato. Fondamentale è la guida costante dell’insegnante nello svolgimento dei suoi compiti; non sempre ricerca delle soluzioni autonome, ma si affida agli altri.

	
	

	Senso di autoefficacia
	L’alunno non sempre è consapevole dei propri limiti nell’organizzare il corso delle azioni necessario a gestire adeguatamente le situazioni che si incontrano. Necessita dell’intervento e della guida dell’insegnante per portare a termina una qualsiasi attività didattica.

	
	

	Autostima
	L’alunno si mostra timoroso  di fronte agli ostacoli, a volte, si blocca e non cerca la soluzione autonomamente. Incoraggiato si mostra più sicuro di sé. 

	
	

	Sfera emozionale
	L’alunno manifesta le sue emozioni attraverso la comunicazione verbale e non verbale. Presenta una scarsa tolleranza delle frustazioni che incide sul suo umore.

	
	

	Motivazione
	L’alunno si mostra volenteroso ad iniziare una qualsiasi attività didattica; i suoi tempi lenti di esecuzione incidono sulla sua motivazione, per questo va continuamente sollecitato e stimolato.

	
	

	Comportamenti problema
	A volte assume comportamenti problematici: piange, batte i piedi per terra, si schiaffeggia, batte ripetutamente gli oggetti sul banco).


PIANO DI LAVORO
La sezione è dedicata alla pianificazione del progetto educativo e didattico annuale. In particolare, viene descritto il modo in cui si intende curvare il piano di lavoro sui bisogni educativi speciali dello studente e le relative attività di verifica.
LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA PREVEDE:
 FORMCHECKBOX 
   Il raggiungimento almeno degli obiettivi minimi programmati per la classe in tutte le discipline (aree disciplinari, campi di esperienza)

 FORMCHECKBOX 
    Il raggiungimento degli obiettivi minimi programmati per la classe solo nelle seguenti discipline (aree disciplinari, campi di esperienza):

       _____________________________________________________

 FORMCHECKBOX 
   Una programmazione differenziata nei tempi e nei contenuti per le seguenti discipline (aree disciplinari, campi di esperienza):

      _____________________________________________________  

 FORMCHECKBOX 
    L’esclusione della frequenza delle seguenti discipline (aree disciplinari, campi di esperienza)

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

(Il profilo che segue descrive, in forma essenziale, le competenze riferite alle discipline di insegnamento e al pieno esercizio della cittadinanza che l’alunna dovrà possedere al termine del primo ciclo d’istruzione. 
Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano.)
L’alunno/a, al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nell’ambiente sociale, dovrà essere in grado di:

· iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni;
· essere consapevole delle proprie potenzialità e dei propri limiti, orientare le proprie scelte, rispettare le regole condivise, collaborare con gli altri, esprimere le proprie personali opinioni;
· impegnarsi per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri;
· comunicare organizzando in modo corretto le informazioni, comprendere enunciati e testi scritti di vario tipo, esprimere le proprie idee, adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni;
· esprimersi a livello elementare in lingua inglese ed essere in grado di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea;
· utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per ricercare dati ed informazioni;
· possedere conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche che gli consentano di osservare, comprendere e individuare le strategie più appropriate per affrontare e risolvere problemi, situazioni e fatti della realtà;
· orientarsi nello spazio e nel tempo, osservare ed interpretare ambienti, fatti, fenomeni, individuare semplici relazioni e collegamenti tra fenomeni, eventi;
· possedere un patrimonio di conoscenze e nozioni di base;
· avere cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita;

· assumersi le proprie responsabilità e chiedere aiuto quando si trova in difficoltà e fornire aiuto a chi lo chiede;
· in relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento, impegnarsi in campi espressivi, motori ed artistici. 
PROGRAMMAZIONE DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO
ITALIANO

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	
	ABILITA’
	CONOSCENZE

	
	
	


UNITA’ DI APPRENDIMENTO E RELATIVI CONTENUTI
	
	

	
	

	
	

	
	


da riprodurre per ogni disciplina
METODOLOGIE, TECNICHE E STRATEGIE DI INTERVENTO)
[lasciare solo le metodologie utilizzate]

	
	CONCRETIZZAZIONE: continuo riferimento a situazioni concrete vicine all’esperienza dello studente

	
	INDIVIDUALIZZAZIONE: richiesta di prestazioni commisurate alle abilità che lo studente effettivamente possiede

	
	SEMPLIFICAZIONE: divisione dell’argomento in sequenze più brevi e semplici, proposte in maniera molto graduale 

	
	SCHEMATIZZAZIONE: raggiungimento degli obiettivi con l’esclusione di tutte le informazioni non essenziali allo scopo

	
	REITERAZIONE: ripetizione periodica delle abilità acquisite al fine della strutturazione graduale degli automatismi

	
	MODELING: apprendimento per imitazione

	
	SHAPING: apprendimento per approssimazione

	
	LEZIONI INDIVIDUALIZZATE: utilizzo della lezione singola frontale al di fuori dell’ambiente classe

	
	PROMPTING e FADING: esecuzione del compito con aiuti che si attenuano nel tempo

	
	PROBLEM SOLVING: formulazioni di ipotesi risolutive sulla base di prerequisiti e nuove informazioni

	
	COOPERATIVE LEARNING: lavoro cooperativo in classe per apprendere insieme

	
	TUTORING: lavoro in classe con altri studenti che fanno da tutor

	
	TASK ANALYSIS: (analisi del compito): descrizione dettagliata di ogni fase necessaria al raggiungimento dell’obiettivo

	
	SKILL ANALYSIS: (analisi delle abilità): analisi delle abilità e delle competenze possedute dallo studente allo scopo di valutare eventuali skill-gap

	
	MAPPE CONCETTUALI: schematizzare le connessioni dei concetti e mettere a fuoco le idee chiave

	
	METACOGNIZIONE: riflessione sul proprio funzionamento mentale (conoscenza che esistono delle strategie, capire il compito, valutare la difficoltà, decidere la strategia da utilizzare)

	
	SIMULAZIONE: preparazione alle prove orali

	
	ALTRO (specificare altre metodologie)


MATERIALI E SPAZI

(utilizzati nelle attività didattiche ed educative)

	MATERIALI

	· Libri di testo
	· Adattamenti libri di testo

	· Fotocopie
	· Materiali predisposti dal docente in formato cartaceo o elettronico

	· Utilizzo di mezzi audiovisivi
	· Materiale iconografico

	· Software di video – scrittura 
	· Software didattici (specificare)



	· Strumenti compensativi (specificare)


	□ Altro (specificare)



	· Visite e uscite didattiche per completare e approfondire argomenti svolti nei diversi ambiti disciplinari
	

	SPAZI

	· Aula di classe
	· Aula per le attività individualizzate

	· Laboratorio di informatica
	· Laboratorio scientifico

	· Laboratorio artistico
	· Palestra

	· Altro (specificare)
	· 


MODALITA’ E TEMPI DI VERIFICA DELLE ATTIVITA’
	· sincrone rispetto alla classe
	· asincrone rispetto alla classe

	· verifiche strutturate
	· verifiche semi-strutturate

	· verifiche non strutturate
	· prove di realtà

	· verifiche orali programmate
	· graduate o differenziate con eventuale riduzione dei contenuti e riformulazione delle consegne

	· Predisposizione di mappe concettuali per facilitare l’esposizione orale
	· altro

	· mensile  
	· bimestrale
	· quindicinali
	


VALUTAZIONE 
La valutazione tiene conto non solo dell'acquisizione dei vari segmenti cognitivi, ma fa riferimento ai progressi personali dell'alunno, in linea con le sue peculiarità e potenzialità. Essa viene espressa dal docente di sostegno congiuntamente ad ogni docente curriculare

……………………………………………………………………………………
RAPPORTI CON LA FAMIGLIA
Gli insegnanti e la famiglia si incontreranno periodicamente durante il corso dell’anno per monitorare la situazione, fare le proprie proposte e coordinare gli interventi.

I dati raccolti nelle varie discipline permetteranno di formulare la valutazione sommativa quadrimestrale che dovrà tener conto anche del livello di partenza, dell’applicazione e delle reali capacità dell’alunno.

……………………………………………………………………………..
RISORSE PER IL SUCCESSIVO ANNO SCOLASTICO 

Per l’anno scolastico 2021-2022, il Consiglio di Classe, in sede di elaborazione del Piano Educativo Individualizzato, ha indicato la necessità delle seguenti risorse: 
INSEGNANTE SPECIALIZZATO PER IL SOSTEGNO: n……  ore settimanali 
ASSISTENTE ALL’AUTONOMIA E ALLA COMUNICAZIONE PERSONALE: n. …. ore settimanali
CON LE SEGUENTI MOTIVAZIONI: …………………………………………………..
L’Insegnante di sostegno
(solo per le classi terze)
SVOLGIMENTO DELLE PROVE INVALSI E DEGLI ESAMI DI STATO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

	Svolgimento delle prove INVALSI
  (art. 11 del D. Lgs. 62/2017)
(Lasciare solo la voce interessata)

	PROVE SCRITTE: prove differenziate/ semplificate per obiettivi minimi/ stessa prova

Italiano

Matematica 

Lingue straniere

	Tempo aggiuntivo (15 minuti) per la prova di:

Italiano

Matematica 

Lingue straniere

	 File audio fornito dall’Invalsi per la prova di:

 Italiano

 Matematica

Inglese (lettura)

	Strumenti compensativi (calcolatrice personale, schemi, formulari ed eventuali altri strumenti compensativi previsti dal PDP, già utilizzati abitualmente nel corso dell’anno) specificare quali…………………………..



	· Esonero dalla prova nazionale di lingua inglese per gli alunni dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall’insegnamento della lingua straniera 


	Esami di Stato conclusivi del I ciclo d’istruzione
(Lasciare solo la voce interessata)

	Annualmente il MIUR fornisce indicazioni sulle modalità di svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo ciclo d’istruzione attraverso un documento contenente un articolo specifico sulle modalità di effettuazione degli esami da parte dei candidati con BES.


	PROVE SCRITTE: prove differenziate/ semplificate per obiettivi minimi/ stessa prova

Italiano

Matematica 

Lingue straniere

	Utilizzo di strumenti compensativi/dispensativi (calcolatrice personale, schemi, mappe, formulari, PC, tablet, supporto del docente di sostegno ed eventuali altri strumenti compensativi previsti nel PEI e già utilizzati abitualmente nel corso dell’anno) specificare quali…………………………..



	PROVA ORALE: tesina interdisciplinare con percorso guidato/altro


Il presente PEI viene consegnato in copia a tutti i firmatari, e viene nuovamente sottoscritto nel momento in cui vi siano modificazioni o aggiornamenti significativi
Il presente PEI è stato concordato, sottoscritto e approvato
da ciascun componente il GRUPPO di LAVORO
	Qualifica
	Cognome e Nome
	Firma

	Docente Italiano
	
	

	Docente Storia e Geografia
	
	

	Docente Approfondimento
	
	

	Docente Matematica e Scienze
	
	

	Docente Inglese
	
	

	Docente Francese
	
	

	Docente Tecnologia
	
	

	Docente Arte
	
	

	Docente Musica
	
	

	Docente Ed. Fisica
	
	

	Docente Religione
	
	

	Docente Sostegno
	
	

	Assistente Specialistica
	
	

	Genitori
	
	

	
	
	

	Neuropsichiatra Infantile
	
	

	Psicologo ASL
	Dott. Grilletti Bruno
	

	Assistente Sociale Comune
	Dott.ssa Paolillo Anita
	

	Funzione Strumentale – Area 2
	Prof.ssa Gonnella Anna
	

	Castellana Grotte, ………………………………………………….


                                                                                                         Il Dirigente Scolastico

                                                                           Dott. Gerardo Magro [image: image2.png]
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